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Condono 
Ruggiero: 
«Imposta 
del 10%» 
f a FIRENZE La validità del 
condono valutarlo dipenderà 
dal «costo» di rientro del capi­
tali Italiani all'estero (legali o 
Illegali) < un'Ipotesi del dieci 
p«r cento del valore esportato 

GIrebbe costituire una buona 
M di discussione Lo ha 

dallo II ministro per il Com­
mercio calerò Renato Ruggie­
ro rispondendo al giomalTstl a 
IMO di un convegno sulla nuo­
v i legislazione valutaria orga-
nltulo dalla Cassa di Rispar­
mio di F inn» Ruggiero ha 
sottolineato che l'annunciata 
Iniziativa allo studio C-MI ha 
latto piacere l'anticipazione 
latta Ieri da CorlaO dovrà ri-
aultert nella pratica -equa. 
par gli Interessati, facendo ca­
pili che II dieci per cento del-
l'operazione potrebbe anche 
diminuire ma che però resta 
un'Ipotesi valida. 

•La "convenienza" del 
condoo valutarlo - dice Rug­
giero - deve tener conio del-
ravvicinarsi della llberallzza-
itone valutarla prevista per II 
IW2 In Europa, di conse­
guenza, potrebbe Indurre gli 
••portatori di capitali ad at­
tendere questa scadenza che 
parò, ha precitato II ministro 
per II Commercio estero, la­
scerà Il pregresso cosi come e 
• quindi soggetto alla legge 
amministrativa e a quella pe­
nale. || condono valutario -
ha precitato Ruggiero • dovrà 
viaggiare di pari passo con un 
provvedimento di depenaliz-
unione del reati valutari e per 
quello mi incontrerò col mini­
stro dalla Giustizia Vassalli en­
tro pochi giorni» 

Ruggiero ha poi detto che è 
molto difficile valutare la mas-
la di capitali che potrebbe es­
tete Interessata (Ira legali ed 
Illegali) al rientro In Italia in 
seguilo all'applicazione del 
condono, anche se le valuta-
«Ioni di alcuni ulllcl studi di 
organismi bancari lo hanno 
recentemente stimato In circa 
tedlcimlla miliardi di lire. 
•Non «a se questa dira sia at­
tendibile - ha commentato 
Ruggiero - • non mi meravi­
glierei di una Indicazione al ri­
basso: Imponibile quindi an­
che stimare il riflesso fiscale 
por le casse dello Stato». 

Il ministro per II Commer­
cio «Miro ha poi detto che II 
condono valutino al presenta 
come un Intervento logico 
nell'Ottica della ljberali«za|lo-
tu Imminente della circola-
(Ione dal capitili perche altri­
menti il rischia di penalizzare 
Il nostra bilancia del paga-
Imma, ne il può pensare al 
rientro del capitali italiani al­
l'estero penalizzando quelli 
•Meri In Halli 

Borse e dollaro riprendono il fiato 
dopo dieci giorni di forti perdite 
Ma a Washington dominano 
ancora indecisione e divisioni 

Replica irritata di Tokio a Reagan 
«Fatti e non parole» dichiara 
Myazawa e chiede che «l'America 
paghi più tasse» riducendo i debiti 

L'export giapponese è più forte 
Il dollaro ha varcato Ieri la soglia delle 1 225 lire, 
toccando le 1.230 ad un certo momento a New 
York. Il mercato ha vissuto delle dichiarazioni di 
Reagan fatte martedì a favore di una stabilizzazio­
ne. Fatti e polemiche continuano però a piovere 
sul mercati che restano privi di onentamento, sor­
retti da modesti movimenti di reazione dei maggio­
ri Intermediari. 

MNZO STEFANELLI 

•a l ROMA Slamo tornati alla 
bonaccia di settembre, al Iran 
tran del dollaro che sale di 
dieci lire per la dichiarazione 
di qualche personaggio, una 
situazione che un anonimo 
funzionarlo del Tesoro statu­
nitense, citato dal Financial 
Times, ha definito in questi 
termini. -CI prendevamo tutti 
in giro, a Washington» 

li tono di chi sisernepreso 
in giro hanno avuto le dichia­
razioni di Kllchl Myazawa, mi­
nistro delle Finanze di Tokio, 
che hi respinto le dichiarazio­
ni di Ronald Reagan di marte­
dì come •parole» ed ha chie­

sto •latti» Di più Myazawa ha 
invitato la Casa Bianca a deci­
dersi al grido «Americani, pa­
gate le tasse!», cioè con una 
aperta dichiarazione di soste 
gno alla opposizione parla 
mentare che al Congresso 
chiede a Reagan proprio que 
sto E quando a chiederti di 
pagare ie tasse è II tuo mag­
gior creditore - quale II Glap 
pone verso II Tesoro Usa -
l'Invito pare difficile da decli­
nare, 

Il credito del Giappone sale 
di ISO milioni di dollari al 
giorno. Le agenzie hanno dif­
fuso con commenti ottimistici 

i dati sulla bilancia giappone­
se di ottobre Si giudichi dai 
dati L'avanzo commerciale 
giapponese è stato in ottobre 
di 6 812 miliardi di dollari ed 
è diminuito rispetto ai 7 771 
dell'ottobre 1986 Quando 
però 11 dollaro valeva almeno 
il 40% in più L attivo giappo­
nese verso gli Stati Uniti è sta­
to di 4 986 milioni di dollari 
(4 998 un anno prima) 

Verso la Comunità europea 
l'attivo giapponese è salito da 
98S milioni di dollari nell'otto­
bre 1986 al I 775 milioni at­
tuali 

Vanno forte le esportazioni 
giapponesi di macchinari e 
persino delle automobili, pro­
dotto molto sensibile ali au­
mento di prezzo indotto dalla 
rivalutazione dello yen II 
Giappone ha speso di più nel 
le importazioni di petrolio 
(aumento dei prezzi) e del le­
gname (programmi straordi­
nari di edilizia abitativa) 

Questi dati continuano a 
suggerire l'impossibilita di do­

mare il vigore delle esporta­
zioni giapponesi a colpi di sva­
lutazione concorrenziale del­
le monete Ciò vale, ovvia­
mente, anche per l'Italia Se 
l'obiettivo di costnngere 1 
giapponesi alla ritirata sul 
mercato mondiale fallisce 
uno dei motivi sta nel fallo 
che è anche un obiettivo sba­
gliato I giapponesi possono 
ritorcere gli argomenti conte­
nuti in dichiarazioni fatte ieri 
dal negoziatore commerciale 
di Reagan Claylon Yeutter 
«Chi vuole la riduzione del no­
stro deficit commerciale stia 
attento - dice Yeutter - per­
ché potrebbe tarlo a suo dan­
no, riducendo le proprie 
esportazioni sul mercato 
nordamericano» 

Sarebbe stato impossibile 
vendere di più ai giapponesi 
qualora la svalutazione del 
dollaro II avesse costretti dav­
vero alla recessione 

La «teona delle locomoti­
ve», in cui Stati Uniti, Giappo­
ne e Comunità Europea si al­

ili recupero le Borse europee 
Nuovo tonfo di quelle asiatiche 
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temano nel tirare il treno del­
l'economia mondiale, non 
corrisponde alla realtà del 
mercato mondiale ma solo ai 
desiden di chi fa il macchini 
sta 11 ncqui] ibno nelle bilance 
dei pagamenti Ira i candidati 
locomotori nchiederebbe una 
coopcrazione economica 
completa e questa, a sua voi 
la, non si può realizzare in ter­
mini di spartizione dei nspetti 
vi mercati interni La coopera­

zione diventa un traguardo 
politico possibile se ha To sco­
po di dotare il mercato mon­
diale di nuove istituzioni mul 
filatera!! in cui ci sia spazio 
per tutti nell'acquisizione del 
le risorse Inutile però chie­
derlo a Yeutter che si muove 
come un generale che enun­
cia strategie di guerra com­
merciale per una America che 
pensa ancora in termini di «ri­
conquista- del mercato mon­
diale 

Piazza Affari, sollievo nel dopo-bomba 
Una boccata d'ossigeno per la Borsa. Nulla di par­
ticolarmente esaltante, ovviamente, ma dopo sette 
sedute consecutive contraddistinte dal segno me­
no, la modesta crescita dell' 1,36% che si è registra­
ta ieri è stata colta con un sospiro di sollievo. 
L'indice Mib è risalito a quota 670 e la perdita 
dall'inizio dell'anno è pari a un terzo del capitale 
investito. 

•MINO «11110111 

Urlo De Benedetti 

ara MILANO -Ci voleva la 
bomba per far risalire la Bor­
sai È soltanto una battuta 
che circolava ieri mattina In 
piazza Aliar! Sta di fatto che 
prima che la seduta (osse so­
spesa per 11 falso allarme di 
una bomba, le quotazioni 
dei (Itoli scendevano e alla 
ripresa hanno Inizialo a sali­
re. Forse si tratta soltanto di 
un "rimbalzo tecnico- In vi­
sta delle scadenze del pros­
simi giorni (venerdì risposta 

premi, lunedi I riporti) ma 
certo è un fatto positivo e 
per molti aspetti insperato A 
far salire l'indice dei titoli è 
stato anche il buon anda­
mento dejie altre Borse eu­
ropee, segno che, nel bène e 
nel male, Il nostro mercato 
mobiliare risente fortemente 
di quanto avviene oltre con­
fine 

L'inizio della seduta non 
era stato buono Fiat e Mon-

tedison che erano stati i pri­
mi •titoli guida» a chiudere 
avevano ceduto nspeltiva-
mente il 2,9 e l'I,7% In un 
clima di nervosismo e con 
un'atmosfera già molto tesa 
giungeva la notizia che una 
voce anonima aveva annun­
ciato ad un glomalela pre­
senza di una bomba in Bor­
sa La seduta veniva sospesa 
e le contrattazioni potevano 
riprendere solo un'ora dopo 
Il tono perà risultava profon­
damente diverso (anche per­
ché stavano giungendo buo­
ne notizie da Parigi, Londra 
e Zurigo) A trascinare il listi­
no al recupero sono stati un 
po' tulli I titoli, ma in partico­
lare il «nmbalzo tecnico» è 
stato guidato dalle Fiat ordi­
nane, dagli assicurativi e da 
diversi titoli del gruppo De 
Benedetti Le Fiat, che ave 

vano chiuso in perdita sono 
risalite fino a più 5,6% Gene 
rali e Ras hanno messo a se­
gno sostanziali progressi co­
si come le Toro Un buon 
guadagno hanno avuto le 
Olivetti (più S 4) con una ul­
teriore crescita nel dopolisti-
no Nel movimento al recu­
pero sono stale coinvolte an­
che le Montedison che dopo 
aver latto segnare 1385 lire 
in chiusura sono passate a 
1465 e le Ferruzzi Agncola 
che hanno avuto un analogo 
andamento II volume com­
plessivo di affari non ha avu­
to - secondo gli esperti - va-
nazioni significative rispetto 
agliscorslgiomi A tenere so 
stenuto il tono sarebbero 
stati ordini di acquisto prove­
nienti dall'estero, dalle ban­
che e da investitori istituzio 

nali, In particolare i Fondi di 
investimento, anche i «borsi­
ni» periferici avrebbero effet­
tuato acquisti estremamente 
selettivi, scegliendo tra I vari 
moli quelli con le quotazioni 
più basse e con prevedibili 
buone redditività Anche le 
vicende monetane hanno 
avuto buone ripercussioni in 
Borsa 11 rialzo del dollaro 
unito alla leggera flessione 
del mercato tonifica il mer­
cato dei titoli Del tutto inin­
fluenti appaiono invece sulla 
Borsa le questioni di politica 
interna. La difficile naviga­
zione del governo Goria. la 
minacciata cnsi, e i travagli 
della Finanziaria hanno la­
sciato, almeno per ora, Indif­
ferenti gli operatori, più at­
tenti, invece, alle dichiara­
zioni di Reagan sul (elice esi­
to del vertice di Basilea 

Privatizzare 
le casse? 
No, non serve 

MMELO Dt MATTIA 

ara Per merito di Bankltalia 
si è riaperto il dibattito sul ruo­
lo e sulle prospettive delle 
Casse di risparmio e degli isti­
tuti di credito di diritto pubbli­
co (Baqca nazionale del lavo­
ro, Istituto bancario S Paolo 
di Torino, Banco di Napoli, 
Banco di Sicilia, Banco di Sar­
degna, Montepaschi) Una 
parte della stampa ha assimi­
lato la proposta lanciata dalla 
Banca centrale per «sdoppia­
re» le casse di nsparmlo ri­
spettivamente in holding 
(pubblica) e azienda bancaria 
vera e propria (sotto torma di 
Spa) al progetto, in cono, di 
privatizzazione di Medioban­
ca. E, invece, a ben vedere il 
concetto secondo il quale le 
modifiche nella struttura di ta­
li istituti non devono «alterare 
nella sostanza le specifiche re­
lazioni che gli enti hanno nel 
tempo instaurato con lo Sta­
lo» e tale da impedire I astimi-
labilità con un'operazione -
quella di Mediobanca - in cui 
la parte pubblica perde mag­
gioranza assoluta» relativa. E 
tuttavia dalla versione che ne 
vogliono dare ambienti gover­
nativi - che hanno preannun-
clato una iniziativa di legge 
sulle casse di risparmio - e 
della maggioranza traspare il 
rischio che si voglia •piegare» 
l'interessante dibattito in cor­
so a un disegno di privatizza­
zione «tout court» di un com­
parto, quello delle casse di ri­
sparmio, che rappresenta il 
29* della raccolta bancaria di 
risparmia complessiva e il 
25* degli impieghi dell'intero 
sistema 

Certo, per le casse - prese 
sotto le forche caudine non 
solo della Ionizzazione partiti­
ca, ma anche dello sviluppo 
dell'innovazione finanziaria e 
dell'accresciuta competitivite 
all'Interno e in ambito Cee - si 
pone un problema di dimen­
sioni aziendali, di adegua­
mento patrimoniale, di strut­
tura dei costi, etc Prioritario 
sarebbe però definire il rap­
porto che deve sussistere tra 
questi enti creditizi e un «loca­
lismo» correttamente Inteso; 
Se un legame deve rimanere, 
ne discende la necessita di 
istituire presso tulle le casse 
l'assemblea dei soci, stron­
cando il vigente criterio della 
cooptazione, e ammettendo a 
spelo persone rappresentative 
della realt»'*eeonomica,< pro­
duttiva e professionale del ter­
ritorio in cui la cassa opera 
L ulteriore conseguenza è 
quella di lasciare, poi, al «ca­
nale Interno» - piuttosto che 
alle estenuanti parcellizzazio­
ni lottlzzatorie nella sede ro­
mana del Comitato del credi­

to - la formazione degH orga­
ni di vertice Per le cane a 
rilievo nazionale, Invece, oc­
correrebbe pensare • più 
complessi procedimenti di 
nomina che coinvolgano lo 
stesso Parlamento Se questo 
è II •prius», la possibilità par le 
casse di «concentrarsi» tra di 
loro, quando lo Impongano 
problemi dimensionali ed 
operativi, attraverso l'accor­
pamento vero e proprio o la 
creazione, da parte delle cas­
se che si fondono, di uni 
azienda bancaria retta da una 
holding ovvero con lo scorpo­
ro dalla cassa incorporata -
che resta una tendamene -
della sola azienda bancaria 
possono Unire con l'estere 
tecnici» per coti dire valido 
ma neutra (che richiedono 
tuttavia Innovazioni, .nello 
stesso diritto societario) tem­
pre che con ette non li vo­
glia, appunto, far perdere (co­
me pensano, Invece, settori 
del governo) Il controllo pub­
blico sull'ente creditizio: qui è 
dunque il punto sul quale oc­
corre che il dibattito laccla 
chiarezza. 

Perchè, In effetti, una cosa 
sarebbe adeguare la torma 
giuridica di tali azleade a quel-

i, prevalente, delle concor­
renti europee, perche con 
queste ultime potano avere 
pari opportunità competltve; 
tutl'allra coti sarebbe .nitrir­
ne che l'adeguamento ti può 
lare solo collocando II •pub­
blico» in minoranza, Insom­
ma, la tesi di cui e «tato porta­
tore l'on Andreatta secondo 
la quale le holding che ti {or­
merebbero nel modo accen­
nalo dovrebbero avere una 
luniIone di mora fondazipna 
culturale non convince allat­
to; ani), milita per quttlllcare 
una tale Intenzione coma vol­
ta a un* mera privatizzazione. 

Ma quali ni tarebbero le 
motivazioni? Che 11 credito 
può estere esercitato telo da 
privati? Che ti vuol rinunciare 
a un possibile campo di Inter­
vento pubblico nell'econo­
mia? Se ti, occorre dirlo etpll-
diamente 

Analoghe considerazioni 
valgono par gli istituti di credi­
to di diritto pubblico, per al­
cuni dei quali hi «ette forze 
governative cui non dispiace­
rebbe una prtvaMzzaalone il 
stanno ora adoperando por la 
loro ricapitalizzazione a cari­
co del Tesoro, una ragione In 
più per (are Chiarella, dun­
que Si* detto che quello pro­
getto che riguarda la parte del 
sistema creditizio può estere 
una «rivoluzione copernica­
na. allora, prima di compier­
la, è bene intenderei tu che 
rata sì rivoluziona 
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MOTORE DIESEL 1.6 • 25.6 km/LITRO A 90 km/h 

QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • INSÙNORIZZAZIONE POTENZIATA 
• SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO FRAZIONATO • INTERNI 
IN VELLUTO • MOQUETTE ANCHE NEL BAGAGLIAIO • CHIUSURA 

CENTRALIZZATA DELLE PORTIERE • ALZACRISTALLI ELETTRICI. 
TETTO APRIBILE» VERNICE METALLIZZATA» 

TUTTO COMPRESO • IVA INCLUSA. 

NOVEMBRE VALE UN DIESEL SPECIALE 
VOYAGER DIESEL 0 i * 
MOTORE DIESEL 1.6 • 25 km/LITRO A 90 km/h 
QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO 
FRAZIONATO • TERGILUNOTTO POSTERIORE • SISTEMA DI 
VENTILAZIONE INTEGRALE •INSONORIZZAZIONE POTENZIATA 
• ALZACRISTALLI ELETTRICI 
• CHIUSURA PORTIERE CENTRALIZZATA 
• INTERNI IN VELLUTO «PORTAPACCHI TIPO "AMERICA" 
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TUTTO COMPRESO» IVA INCLUSA 
FIMAN7IAMENTI AGEVOLATI FORD CREDIT CON IL 35% DI SCONTO 
SUGLI INTERESSI SU TUTTA 1A GAMMA FIESTA, ESCORT E ORION 

SU TU1TE U VETTURE FORO LA NUOVA GRANDE ESCLUSIVA RIPARAZIONI GARANTITE A VITA 
ESCORT VOYAGER DISPONIBILE ANCHE CON MOTORE BENZINA 

SEMPRE DA LIRE 11.947.000 IVA INCLUSA. 
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